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ONOREVOLI SENATORI. – La presente legge 
si propone di promuovere la costituzione e 
favorire la diffusione nel nostro ordinamento 
di società a duplice finalità, ossia di società 
che nell’esercizio di una attività economica, 
oltre allo scopo di dividerne gli utili, perse-
guono una o più finalità di beneficio co-
mune nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali 
e sociali, enti e associazioni ed ogni altro 
portatore di interesse. 

Tali finalità sono contenute nell’atto co-
stitutivo o nello statuto della società, indi-
cate nell’ambito delle attività dell’oggetto 
sociale, e sono perseguite dalla società attra-
verso una gestione responsabile, sostenibile, 
trasparente e mirata a bilanciare, da un 
lato, gli interessi dei soci e, dall’altro, l’ef-
fettivo perseguimento di effetti positivi, o 
la riduzione di effetti negativi, su uno o 
più dei suddetti ambiti. 

In sostanza, superando l’approccio «clas-
sico» del fare impresa, le società con finalità 
di beneficio comune introducono un salto di 
qualità nel modo di intendere l’impresa, tale 
da poter parlare di vero e proprio cambio di 
paradigma economico ed imprenditoriale. 

Dal punto di vista storico, infatti, la disci-
plina delle società e il processo decisionale 
delle stesse sono strutturati sul modello del 
perseguimento, nel lungo termine, della 
creazione di valore per i soci. 

Nella gestione ordinaria di una società 
tradizionale, le decisioni prese dagli ammini-
stratori sono generalmente impostate per 
massimizzare l’utile per i soci e dalle loro 
decisioni operative discendono precise re-
sponsabilità. 

Un impegno della società, e quindi degli 
amministratori, a perseguire uno scopo ag-

giuntivo rispetto a quello del profitto non è 
stato finora contemplato e disciplinato nel 
nostro ordinamento e, pertanto, lo scopo di 
beneficio comune potrebbe risultare allo 
stato attuale incompatibile e incorrere in dif-
ficoltà nel caso di registrazione presso le ca-
mere di commercio. 

L’intento della proposta è, pertanto, pro-
prio quello di consentire la diffusione nel 
nostro ordinamento di società che nell’eser-
cizio della loro attività economica abbiano 
anche l’obiettivo di migliorare l’ambiente 
naturale e sociale nel quale operano, ridu-
cendo o annullando le esternalità negative 
o meglio utilizzando pratiche, processi di 
produzione e beni in grado di produrre ester-
nalità positive, e che si prefiggano di desti-
nare una parte delle proprie risorse gestio-
nali ed economiche al perseguimento della 
crescita del benessere di persone e comunità, 
alla conservazione e al recupero di beni del 
patrimonio artistico e archeologico presenti 
nel luogo ove operano o sul territorio nazio-
nale, alla diffusione e al sostegno delle atti-
vità culturali e sociali, nonché di enti ed as-
sociazioni con finalità rivolte alla collettività 
e al benessere sociale. 

Gli amministratori di una società che per-
segue anche lo scopo del beneficio comune 
gestiscono l’azienda con lo stesso impegno 
e la stessa autorità di un’azienda tradizionale 
ma, mentre in un’azienda tradizionale i soci 
valutano esclusivamente le performance eco-
nomico-finanziare, qui valutano anche le 
performance qualitative e il raggiungimento 
degli obiettivi di beneficio comune dichia-
rati. 

In una «società benefit» sono i soci stessi 
a determinare se la società ha raggiunto un 
impatto positivo e significativo su altri sog-
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getti. L’impegno addizionale di responsabi-
lità assunto comporta che gli amministratori 
e i dirigenti prendano in considerazione 
l’impatto delle loro decisioni nei confronti 
di persone, comunità, territori e ambiente, 
beni ed attività culturali e sociali, enti e as-
sociazioni ed altri portatori di interesse, oltre 
che sul valore per gli azionisti e agiscano 
con una maggiore trasparenza verso i sog-
getti terzi. Fatto questo che implica la predi-
sposizione di una specifica relazione annuale 
sugli obiettivi perseguiti, resa accessibile al 
pubblico e redatta sulla base di standard di 
valutazione esterni. 

Le società con scopo di beneficio comune 
hanno iniziato a diffondersi negli Stati Uniti 
d’America a partire dalla seconda metà dello 
scorso decennio e attualmente, anche a se-
guito del riconoscimento del loro stato giuri-
dico, sono in forte crescita numerica. 

In diversi Stati federali dell’Unione sono 
state approvate leggi che sostengono e favo-
riscono la nascita e lo sviluppo di tali so-
cietà, meglio conosciute come «Benefit Cor-
poration». 

Nell’Aprile 2010 il Maryland è stato il 
primo Stato federale ad approvare la legisla-
zione per le Benefit Corporation. In seguito, 
California, Hawaii, Illinois, Louisiana, 
Washington, Massachusetts, New Jersey, 
New York, Pennsylvania, South Carolina, 
Vermont, Virginia, Delaware, Colorado, 
Washington DC e Arkansas hanno a loro 
volta approvato la legislazione permettendo 
anch’esse la creazione di Benefit Corpora-
tion. 

In Europa, sulla scia di quanto avviene 
negli USA, le prime «Benefit Corporation» 
iniziano ad affermarsi sul mercato, anche 
se il loro numero è ancora molto limitato. 
In nessuno Stato dell’Unione europea, tutta-
via, sono state approvate leggi o è stata av-
viata la discussione di provvedimenti sul 
tema. 

La presente proposta, pertanto, potrebbe 
rappresentare il primo provvedimento nel-
l’ambito dell’Unione europea a disciplinare 

tale tipologia di società e fare dell’Italia il 
Paese capofila nella diffusione di società 
con scopo di beneficio comune. 

Nel merito, l’articolo 1 del disegno di 
legge prevede le finalità del provvedimento 
ossia la possibilità di promuovere la costitu-
zione e favorire la diffusione di società be-
nefit nel nostro ordinamento, mentre l’arti-
colo 2 contiene alcune definizioni, tra cui 
quella di beneficio comune. 

L’articolo 3, stabilisce che la società be-
nefit deve indicare nell’oggetto sociale le fi-
nalità di beneficio comune che intende per-
seguire. Le società diverse dalle società be-
nefit, qualora intendano perseguire anche fi-
nalità di beneficio comune, sono tenute a 
modificare l’atto costitutivo o lo statuto, 
nel rispetto delle disposizioni che regolano 
le modificazioni del contratto sociale o dello 
statuto proprie di ciascun tipo e a registrare 
tali modifiche nel registro delle imprese. Per 
la società benefit che abbia indicato nell’atto 
costitutivo o nello statuto le finalità di bene-
ficio comune che intende perseguire è rico-
nosciuta la facoltà di introdurre, accanto 
alla denominazione sociale, le parole: «so-
cietà benefit» o l’abbreviazione: «SB», e uti-
lizzare tale denominazione nei titoli emessi, 
nella documentazione e nelle comunicazioni 
verso terzi. 

L’articolo 4 prevede i doveri e le respon-
sabilità poste in capo agli amministratori 
delle società benefit. Tale società deve es-
sere amministrata in modo da bilanciare l’in-
teresse dei soci, l’interesse di coloro sui 
quali l’attività sociale possa avere un effetto 
e il perseguimento delle finalità di beneficio 
comune e a tale scopo deve individuare il 
soggetto o i soggetti responsabili a cui affi-
dare funzioni e compiti volti al persegui-
mento del beneficio comune. 

L’articolo 5 reca disposizioni per garan-
tire la trasparenza dell’operato delle società 
benefit. In particolare, ai fini di cui alla pre-
sente legge, la società benefit è tenuta a re-
digere annualmente una relazione concer-
nente il perseguimento del beneficio co-
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mune, da allegare al bilancio societario e 
che include la descrizione degli obiettivi 
specifici, delle modalità e delle azioni attuati 
dagli amministratori per il perseguimento 
delle finalità di beneficio comune e delle 
eventuali circostanze che lo hanno impedito 
o rallentato; la valutazione dell’impatto ge-
nerato utilizzando uno standard di valuta-
zione esterno e che comprende specifiche 
aree di valutazione; una specifica sezione 
dedicata alla descrizione dei nuovi obiettivi 
che la società intende perseguire nell’eserci-
zio successivo. La relazione annuale è pub-
blicata nel sito internet della società. 

Lo standard di valutazione esterno utiliz-
zato dalla società benefit deve essere esau-
riente e articolato nel valutare l’impatto 
della società e delle sue azioni nel perse-
guire la finalità di beneficio comune nei 
confronti di persone, comunità, territori e 
ambiente, beni ed attività culturali e sociali, 
enti e associazioni e altri portatori di inte-
resse; sviluppato da un ente che non è con-
trollato dalla società benefit o collegato con 
la stessa; credibile e trasparente perché le in-
formazioni che lo riguardano sono rese pub-
bliche. 

La valutazione dell’impatto dovrà com-
prendere le aree di analisi riguardanti il go-
verno d’impresa, per valutare il grado di tra-
sparenza e responsabilità della società nel 
perseguimento delle finalità di beneficio co-

mune; i lavoratori, per valutare le relazioni 
con i dipendenti e i collaboratori in termini 
di retribuzioni e benefit, formazione e op-
portunità di crescita personale, qualità del-
l’ambiente di lavoro, comunicazione interna, 
flessibilità e sicurezza del lavoro; gli altri 
portatori d’interesse, per valutare le relazioni 
della società con i propri fornitori, con il 
territorio e le comunità locali in cui opera, 
le azioni di volontariato, le donazioni, le at-
tività culturali e sociali, e ogni azione di 
supporto allo sviluppo locale e della propria 
catena di fornitura e, infine, l’ambiente, per 
valutare gli impatti della società, con una 
prospettiva di ciclo di vita dei prodotti e 
dei servizi, in termini di utilizzo di risorse, 
energia, materie prime, processi produttivi, 
processi logistici e di distribuzione, uso e 
consumo e fine vita. 

L’articolo 6, infine, affida all’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato il 
compito di vigilare sull’operato delle società 
benefit e in particolare nei confronti di 
quelle che, senza giustificato motivo e in 
modo reiterato, non perseguano le finalità 
di beneficio comune. Nei confronti di tali 
società possono esser applicate le disposi-
zioni vigenti in materia di pubblicità ingan-
nevole e le disposizioni del codice del con-
sumo, tra le quali quelle in materia di prati-
che commerciali sleali.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge ha lo scopo di pro-
muovere la costituzione e favorire la diffu-
sione di società, di seguito denominate «so-
cietà benefit», che nell’esercizio di una atti-
vità economica, oltre allo scopo di dividerne 
gli utili, perseguono una o più finalità di be-
neficio comune e operano in modo responsa-
bile, sostenibile e trasparente nei confronti 
di persone, comunità, territori e ambiente, 
beni ed attività culturali e sociali, enti e as-
sociazioni ed altri portatori di interesse.

2. Le finalità di cui al comma 1 sono in-
dicate specificatamente nell’oggetto sociale 
della società benefit, e sono perseguite me-
diante una gestione volta al bilanciamento 
con l’interesse dei soci e con l’interesse di 
coloro sui quali l’attività sociale possa avere 
un impatto.

3. La finalità di cui al comma 1 può es-
sere perseguite da ciascuna delle società di 
cui al libro V, titoli V e VI, del codice ci-
vile, nel rispetto della relativa disciplina.

Art. 2.

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge, si intende 
per: 

a) «beneficio comune»: il persegui-
mento, nell’esercizio dell’attività economica 
delle società benefit, di uno o più effetti po-
sitivi, o la riduzione degli effetti negativi, su 
una o più categorie di cui all’articolo 1, 
comma 1; 
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b) «altri portatori di interesse»: il sog-
getto o i gruppi di soggetti coinvolti, diretta-
mente o indirettamente, dall’attività delle so-
cietà di cui all’articolo 1, quali lavoratori, 
clienti, fornitori, finanziatori, creditori, pub-
blica amministrazione e società civile; 

c) «standard di valutazione esterno»: 
modalità e criteri di cui all’allegato A che 
devono essere necessariamente utilizzati per 
la valutazione dell’impatto generato dalla so-
cietà benefit in termini di beneficio comune; 

d) «aree di valutazione»: ambiti setto-
riali, identificati nell’allegato B, che devono 
essere necessariamente inclusi nella valuta-
zione dell’attività di beneficio comune.

Art. 3.

(Oggetto sociale e denominazione della so-
cietà benefit)

1. La società benefit, fermo restando 
quanto previsto nel codice civile, deve indi-
care nell’ambito del proprio oggetto sociale, 
le finalità specifiche di beneficio comune 
che intende perseguire.

2. Le società diverse dalle società benefit, 
qualora intendano perseguire anche finalità 
di beneficio comune, sono tenute a modifi-
care l’atto costitutivo o lo statuto, nel ri-
spetto delle disposizioni che regolano le mo-
dificazioni del contratto sociale o dello sta-
tuto, proprie di ciascun tipo.

3. Le modifiche di cui al comma 2 sono 
depositate, iscritte e pubblicate nel rispetto 
di quanto previsto per ciascun tipo di società 
dagli articoli 2252, 2300 e 2436 del codice 
civile.

4. La società benefit può introdurre, ac-
canto alla denominazione sociale, le parole: 
«Società benefit» o l’abbreviazione: «SB», 
e utilizzare tale denominazione nei titoli 
emessi, nella documentazione e nelle comu-
nicazioni verso terzi.
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Art. 4.

(Doveri e responsabilità degli amministra-
tori della società benefit)

1. La società benefit è amministrata in 
modo da bilanciare l’interesse dei soci, il 
perseguimento delle finalità di beneficio co-
mune e gli interessi delle categorie indicate 
nell’articolo 1, comma 1, conformemente a 
quanto previsto dallo statuto.

2. La società benefit, fermo quanto dispo-
sto dalla disciplina di ciascun tipo prevista 
dal codice civile, individua il soggetto o i 
soggetti responsabili a cui affidare funzioni 
e compiti volti al perseguimento delle fina-
lità di cui al comma 1.

3. L’inosservanza degli obblighi di cui al 
comma 1 può costituire inadempimento dei 
doveri imposti agli amministratori dalla 
legge e dallo statuto.

4. In caso di inadempimento degli obbli-
ghi di cui al comma 1, si applica quanto di-
sposto dal codice civile in relazione a cia-
scun tipo di società in tema di responsabilità 
degli amministratori.

Art. 5.

(Relazione annuale sull’attività di beneficio 
comune)

1. Ai fini di cui alla presente legge, la so-
cietà benefit redige annualmente una rela-
zione concernente il perseguimento del be-
neficio comune, da allegare al bilancio so-
cietario e che include: 

a) la descrizione degli obiettivi speci-
fici, delle modalità e delle azioni attuati da-
gli amministratori per il perseguimento delle 
finalità di beneficio comune e delle even-
tuali circostanze che lo hanno impedito o 
rallentato; 

b) la valutazione dell’impatto generato 
utilizzando lo standard di valutazione 
esterno con caratteristiche descritte nell’alle-
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gato A e che comprende le aree di valuta-
zione identificate nell’allegato B; 

c) una sezione dedicata alla descrizione 
dei nuovi obiettivi che la società intende 
perseguire nell’esercizio successivo.

2. La relazione annuale è pubblicata nel 
sito internet della società, qualora esistente. 
A tutela dei soggetti beneficiari, taluni dati 
finanziari della relazione possono essere 
omessi.

Art. 6.

(Competenze dell’Autorità garante della 
concorrenza e del mercato)

1. La società benefit che non persegua le 
finalità di beneficio comune è soggetta alle 
disposizioni di cui al decreto legislativo 2 
agosto 2007, n. 145, in materia di pubblicità 
ingannevole e alle disposizioni del codice 
del consumo, di cui al decreto legislativo 6 
settembre 2005, n. 206.

2. L’Autorità garante della concorrenza e 
del mercato svolge i compiti e le attività 
di cui al comma 1, nei limiti delle risorse 
disponibili e senza nuovi o maggiori oneri 
a carico dei soggetti vigilati.
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ALLEGATO A 
(articolo 2, comma 1, lettera c)) 

STANDARD DI VALUTAZIONE ESTERNO 

Lo standard di valutazione esterno utilizzato dalla società benefit 
deve essere: 

1. esauriente e articolato nel valutare l’impatto della società e delle 
sue azioni nel perseguire la finalità di beneficio comune nei confronti di 
persone, comunità, territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, 
enti e associazioni e altri portatori di interesse; 

2. sviluppato da un ente che non è controllato dalla società benefit o 
collegato con la stessa; 

3. credibile perché sviluppato da un ente che: 

a) ha accesso alle competenze necessarie per valutare l’impatto 
sociale e ambientale delle attività di una società nel suo complesso; 

b) utilizza un approccio scientifico e multidisciplinare per svilup-
pare lo standard, prevedendo eventualmente anche un periodo di consul-
tazione pubblica; 

4. trasparente perché le informazioni che lo riguardano sono rese 
pubbliche, in particolare: 

a) i criteri utilizzati per la misurazione dell’impatto sociale e am-
bientale delle attività di una società nel suo complesso; 

b) le ponderazioni utilizzate per i diversi criteri previsti per la mi-
surazione; 

c) l’identità degli amministratori e l’organo di governo dell’ente 
che ha sviluppato e gestisce lo standard di valutazione; 

d) il processo attraverso il quale vengono effettuate modifiche e 
aggiornamenti allo standard; 

e) un resoconto delle entrate e delle fonti di sostegno finanziario 
dell’ente per escludere eventuali conflitti di interesse. 
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ALLEGATO B 
(articolo 2, comma 1, lettera d)) 

AREE DI VALUTAZIONE 

La valutazione dell’impatto deve comprendere le seguenti aree di 
analisi: 

1. governo d’impresa, per valutare il grado di trasparenza e respon-
sabilità della società nel perseguimento delle finalità di beneficio comune, 
con particolare attenzione allo scopo della società, al livello di coinvolgi-
mento dei portatori d’interesse, e al grado di trasparenza delle politiche e 
delle pratiche adottate dalla società; 

2. lavoratori, per valutare le relazioni con i dipendenti e i collabo-
ratori in termini di retribuzioni e benefit, formazione e opportunità di cre-
scita personale, qualità dell’ambiente di lavoro, comunicazione interna, 
flessibilità e sicurezza del lavoro; 

3. altri portatori d’interesse, per valutare le relazioni della società 
con i propri fornitori, con il territorio e le comunità locali in cui opera, 
le azioni di volontariato, le donazioni, le attività culturali e sociali, e ogni 
azione di supporto allo sviluppo locale e della propria catena di fornitura; 

4. ambiente, per valutare gli impatti della società, con una prospet-
tiva di ciclo di vita dei prodotti e dei servizi, in termini di utilizzo di ri-
sorse, energia, materie prime, processi produttivi, processi logistici e di 
distribuzione, uso e consumo e fine vita. 





E 1,00 
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